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			Introduzione

			Nell’immaginario evangelicale, il termine “ecumenico” porta con sé un alone di negatività ed è spesso considerato come sinonimo di compromesso, di infedeltà, di allontanamento dalla purezza dell’Evangelo. Ci sono molte ragioni per giustificare un simile scetticismo. Sotto l’egida dell’ecumenismo vengono spesso legittimate tutte le correnti possibili ed immaginabili del cristianesimo, dal sacramentalismo ortodosso al neo-liberalismo protestante, dal sincretismo inter-religioso al solidarismo umanistico. Nel contenitore ecumenico, c’è posto per tutto e per il suo contrario ed è giusto avanzare riserve radicali su questo pluralismo invertebrato eretto a sistema potenzialmente onnivoro. Nel mantenere gli interrogativi sul movimento ecumenico nella sua accezione ampia, gli evangelicali talvolta corrono il rischio di dimenticare che l’unità cristiana non è un’invenzione diabolica, ma un dono divino. L’unità va quindi qualificata biblicamente e perseguita con convinzione. La perplessità di fronte all’ecumenismo cattolico e liberale non deve far perdere di vista la vocazione autenticamente ecumenica della fede evangelica. Quando l’anti-ecumenismo si sposa ad una visione settaria della chiesa, la critica evangelicale perde credibilità e diventa espressione di un’angoscia patologica e provinciale. Ciò significa che ogni progetto di unità deve essere vagliato biblicamente. Quando l’unità viene perseguita in nome di principi malsani, occorre resistere e denunciare l’errore con mitezza e rigore. Questo discernimento critico, tuttavia, sarà fruttuoso e credibile solo se sarà parte integrante di un impegno costruttivo per l’unità tra tutti i figli di Dio. Scrivendo nel 1970, il grande apologeta evangelico Francis Schaeffer (1912-1984), sosteneva che l’amore vissuto è la più grande testimonianza della presenza di Dio nella vita di una persona e di una comunità. Schaeffer lo definisce “l’apologetica definitiva”, cioè la prova della concretezza della fede. Ciò non significa relativizzare la verità (e, per estensione, la dottrina) a scapito di un indistinto buonismo che copre le differenze. Ai tempi in cui Schaeffer scriveva, il ritornello del movimento ecumenico era che “la dottrina divide, l’amore unisce”. Schaeffer demolisce questa svalutazione della dottrina a scapito di un sedicente amore. Infatti, la preghiera sacerdotale del Signore Gesù di Giovanni 17 non contrappone la verità all’amore. Lui è la fonte dell’una e dell’altro. L’amore, per essere tale, deve essere in verità e la verità di Cristo si esprime nella carità. L’unità deve essere fondata nella verità ed esprimersi nella carità [1]

			In fondo l’evangelicalismo è un grande movimento ecumenico biblicamente inteso che, mentre ha giustamente posto dei paletti rispetto all’ecumenismo romano o pan-religioso, lo ha fatto proprio in risposta all’indicativo dell’unità già esistente tra i cristiani e all’imperativo di mantenerla ed esprimerla concretamente [2].

			In modo modesto e nella consapevolezza dei suoi numerosi limiti, questo libro vuole contribuire al discernimento evangelico in un tempo in cui l’unità cristiana viene promossa con sempre maggiore enfasi e da sempre più soggetti come un programma prioritario su tutto il resto. Il suo obbiettivo è di offrire strumenti essenziali per orientarsi nell’universo complesso dell’ecumenismo contemporaneo possibilmente senza superficialità storiche o ingenuità teologiche. Nel fornire una lettura delle direzioni principali del movimento ecumenico, non mancherà di sottolineare le sue criticità irrisolte e di indicarne le questioni aperte. Il tentativo sarà quello d’intrecciare due discorsi tra loro: da un lato, il faticoso eppure reale cammino di unità cristiana dei credenti in Gesù Cristo con particolare riferimento al Novecento e, dall’altro, l’analisi di vari altri percorsi unitari che partono da presupposti teologici diversi e portano a visioni di unità più o meno distanti da quella voluta e attuata dal Signore. Correndo il rischio della semplificazione, senza per questo deformare la realtà, sostanzialmente oggi si confrontano tre grandi progetti ecumenici: quello legato al Consiglio Ecumenico delle Chiese, quello della chiesa di Roma e quello testimoniato dal movimento evangelicale. La speranza è che la passione per l’unità biblicamente definita sia nutrita e rilanciata mediante un esercizio di discernimento teologico rispetto ai tanti progetti di unità presenti nella cristianità e che esso sia speso in vista della missione d’illustrare il glorioso progetto dell’Iddio uno e trino di sottomettere a sé ogni cosa (1 Corinzi 15,28).

			
				
				

				Note

					[1] F. A. Schaeffer, Il segno del cristiano, Caltanissetta, Alfa & Omega, 2006.

				

				
					[2] Per questa ragione questo libro fa da pendant a P. Bolognesi – L. De Chirico, Il movimento evangelicale, Brescia, Queriniana, 2002 e i due testi possono utilmente essere letti in modo incrociato.

				

			

		

	
		
			Capitolo 1

			Breve storia del “secolo ecumenico”

			Nel linguaggio teologico contemporaneo, il termine “ecumenismo” si riferisce al movimento che mira al riavvicinamento delle chiese cristiane e dei credenti, prendendo atto delle divisioni ereditate dalla storia e tuttora esistenti. Questo cammino ecumenico è motivato dalle ragioni della loro unità già esistente ed in vista dell’incremento della visibilità della stessa. L’etimologia del termine rimanda all’idea di universale, mondiale, che interessa tutti gli uomini. Nell’uso attuale, spesso i due significati sono intrecciati tra loro.

			Nella Bibbia il termine “ecumene” si riferisce alla totalità della terra amministrata o abitata (Luca 2,1 e Atti 11,28). Nel corso della storia della chiesa, la parola è stata impiegata per qualificare la chiesa universale in quanto realtà unica, unita e diffusa in tutto il mondo [1]. L’aggettivo ecumenico è stato allora usato come sinonimo di “cattolico”. I concili che, almeno nelle intenzioni, riunivano tutti i rappresentanti delle chiese (il primo fu quello di Nicea del 325), furono definiti “ecumenici”, a differenza di sinodi regionali più caratterizzati sul piano locale. Si contano così sette concili ecumenici riconosciuti da tutte le chiese. Analogamente, sono definiti simboli ecumenici della fede quelle dichiarazioni di fede che furono formulate dai concili ecumenici. Il più importante di questi simboli è il Niceno-Costantinopolitano del 381 [2].

			Nel Medioevo, la chiesa di Roma, però, ha continuato a considerare i suoi concili come “ecumenici” volendo mantenere l’idea dell’universalità cattolico-romana, anche in seguito alla separazione dalle chiese orientali. L’ecumenicità è stata quindi considerata sinonimo se non proprio coincidente con la “romanità” della chiesa cattolica. Tale atteggiamento è proseguito dopo la Riforma protestante e ha portato alla celebrazione di concili “ecumenici” (Vaticano I e Vaticano II) pur in presenza di un’ulteriore divisione in seno al cristianesimo occidentale. D’altro canto, anche le chiese orientali hanno percorso strade simili a quella romana, continuando a chiamare Patriarcato ecumenico (ad esempio, il Patriarcato ecumenico di Costantinopoli) una giurisdizione che di fatto afferiva ad una chiesa regionale. 

			Per molti secoli, quindi, il termine ecumenico è stato impiegato in modo improprio per definire in realtà chiese particolari, convinte però di essere l’unica chiesa ecumenica, appunto, fuori dalla quale non esistevano tratti di ecclesialità comparabili ai propri. Si deve arrivare alla metà dell’Ottocento per iniziare a vedere una rivisitazione semantica della parola che condurrà agli albori del “secolo ecumenico”, l’inizio del Novecento. 

			...

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook

			
				
				

				Note

					[1] Per un commento evangelico al Credo apostolico che recita “credo la santa chiesa universale”, cfr. P. Bolognesi, Liberi di credere. Il credo apostolico, Marchirolo (VA), EUN, 1997, pp. 100-106.

				

				
					[2] Su questa ampissima materia, cfr. Storia dei concili ecumenici, a cura di G. Alberigo, Brescia, Queriniana, 1990.

				

			

		
		
	
		
			Capitolo 2

			I principali soggetti istituzionali
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			Capitolo 3

			Modelli ecumenici di unità cristiana

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook
			
		

	
		
			Capitolo 4

			Approcci evangelici alla questione ecumenica contemporanea

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook

		

	
		
			Capitolo 5

			Per un ecumenismo evangelico: questioni e prospettive

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook

		

	
		
			Appendice 1

			Il battesimo e l’unità dei cristiani. Una prospettiva evangelica

			Questo saggio è stato pubblicato col titolo “Il battesimo e l’unità dei cristiani. Confronto con la prospettiva evangelica protestante”, in Parola e Tempo XI/11 (2012) pp. 183-187.

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook

		

	
		
			Appendice 2

			Prospettive bibliche sull’unità cristiana

			Meditazione biblica su Efesini 4,1-16 tenuta all’Assemblea del Distretto Centro-Nord dell’Alleanza Evangelica Italiana (Bologna, 19 gennaio 2002).

			Stai visualizzando un'anteprima. Per continuare la lettura acquista l'edizione completa dell'eBook
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